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Agnellino fa: bee, bee! Asinello fa: iho! ed Apina 
fa: zzz, zzz. Anitrina che nuota nell'acqua azzurra 


pensa: Apina ti mangio, se ti posi sugli 

Che bocconcino d'oro! Ma Apina non s1 lascia 
mangiare. Deve tornare nell’alveare dove mille e 
mille sorelline vivono lavorando. 





Un berrettino bianco, un bel visetto nero: guarda 
Bubù il negretto. 

Rema e ride il piccino: — Bertuccia che fai? 
Bertuccia, ah golosetta, si sbuccia la banana! È: la 
barca va e va tra i bei bambù, sulle acque del fiume. 
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Dietro un cespuglio due 
Sul 


Tra i cavoli le belle carote rosse. Crr, cr, cr... 


due Ile 


un coniglietto rosicchia e l’altro ride, guarda e dice: 
- Carotina, carotina devi essere tanto buona! 
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Che belle dalie sul davanzale! Sono di Daniela..JDa- 
niela è sulla sedia a dondolo vicino al divano € dice 
al dromedario e al piccolo daino: - Volete una fetta di 


torta 0 un datterino? — Daniela birichina, perchè offri 
il dolce e i frutti ai giocattoli e non al bel cane danese? 


























49 





L'Elefante, con l'elmo piumato, ha eseguito molto 
bene i suoi esercizi: — Bravo! — gli dice il pagliaccio 
e gli dà in premio un cestino di erba fresca. 

La piecola equilibrista danza leggera tenendo fra le 
mani un ramo d edera. 
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Fi fi fi suona il flauto del nano Barbalunga. Tio tio 
tol risponde la fisarmonica del nano Cuorcontento. 
E la cappella del fungo va su, va giù. — Danziamo, 
danziamo! — cantano le farfalle. - - A. tempo balle- 
rinel — grida la formica posata sulla foglia della fra- 
gola e dirige l'orchestra col suo tuscello... n zampa. 
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tino, che osservi? Il bel grilletto nero? 
Prima guardavi i canarmmo n gabbia e ti leccavi 
i bafh... ma il gallo e la galline t hanno sgridato | 
Allora sel où tra 1 girasoli i giaggioli ed 1 
Seranl a guardare il grilletto che i, 
Non dei ve | 











Tac a me e tac a te 
La pallina corre e vola sul ghiaccio liscio e duro. 
Oh, l'hockey che bel gioco | Si scivola, veloci 
come il vento, picchiando dla pallina e, se Sl cade, 
non ci si fa male: le ginocchia sono ben pro- 
tette contro le cadute. 
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Odore di leprotto — rugge nb: 
Odore di leprotto — ulula il lupc 


Odore di leprotto — miagola lbs 


Povero me, povero me — pensa il leprotto. 


non illuminarmi e tu legna 


Ly 
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- Eccoci al mare - dice la mamma. Il bambino si toglie 
subito la maglietta di filo verde. Ora correrà a fare il 
bagno. Il motoscafo parte veloce e fa sentire il rombo 
del potente motore. Il bambino vorrebbe mangiare 
una mela, ma ora non è possibile: prima del bagno 
non si può mangiare. E° molto pericoloso. 

















Scoiattolino ha fame, fuori c'è tanta neve e certi nu- 

onil — Vieni con mel — gli dice il nano Nenno 
— io ho e nocciole in quantità! — Ecco che i due 
amici sono entrati nel tronco dell'albero. Che gioia! 
Scoiattolino non morirà di freddo, non morirà di fame. 
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L'orologio della torre batte le ore. 


— F tardi — dice l'olandesina. 
Prende in braccio il suo orsacchiotto e si affretta 


2. guidare le oche verso casa. 














Il pescatore si ferma vicino al ponte, getta l'amo e 
prende un grosso pesce. Evviva! Ce ne sono già due 
sul prato: uno, anzi, è già nella padella. 

Il piccolo pescatore si prepara a fare un bel pran- 
zetto: nel panierino cè il pane e sul tovagliolo ci 
sono due pere. 








@ Com'è bello disegnare! Ecco tre bei quadrati e un 
quadritoglio. — Bisbighano fra 1 rami o quercia 
die edo JE proprio bravo quel bel bimbetto 
biondo! — Pensa il piccolo Fufi sgranando con stu- 
Boxe 1 suol sli neri: — Îl mio amato padroncino 
@ Lun grande artista | 


= 


, ui -& | 4 9 
fa x" 
P L-É 


si Y | 





Riccio e rospo si incontrano vicino al ruscello. 

— Dobbiamo distruggere gli insetti che rodono i 
ravanelli e le rose. 

Dice la rondine: — Vi aiuterò anchio. 


— Anchio — soggiunge il ragno dalla ragnatela. 




















Scivola tu che scivolo anch'io. La slitta vola, gli sci 
sono veloci... ma in seggiovia sì fa meno fatica, sì 
guarda il paesaggio illuminato dal sole e si sorride. 
Lo stambecco pensa: — Io qui son re, che fanno 
questi intrusi? 





A primavera la tartaruga e la talpa escono dalle 
loro tane buie. Tutto è bello: il verde trifoglio e 
i tulipani colorati splendono al sole. 

Il topolino si ferma a salutare: — Buongiorno, 


buona passeggiata | È 
| | 63 





La contadinella va al mercato per vendere le uova 
fresche: ha in mano un bel grappolo d'uva. 

Ma due uccellini la chiamano: — Cip... cip, l'uva 
piace anche a noi! — La bambina si ferma e, tutta 
felice, dà loro qualche chicco. 





G è una città bella tra le belle. Ecco una 
damina dalla veste ricca, seduta accanto alla ve- 
. Sorride dietro al suo ventaglio. Dal vaso ha 
tolto due violette e dice: — Amico mio, che suoni 
il vi lino O tanto bene, ti darò questi fiori. Tu sel 
il violinista più bravo di Venezia. 
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Mariella è venuta alla fiera. | 
Si è fermata a guardare il serpente che danza al 
suono dello 

Ora distribuisce lo zucchero agli animali dello 


— Prima a te, bella zebra, poi al paziente zebù. 
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Giorgio è contento 

perchè deve fare una sorpresa 
a Mimma. 

Entra nella stanza e dice: 

«lo ho 2 mele». 

Anche a Mimma, però, hanno 
regalato 2 mele. 

E allora gridano insieme: 
«Evviva! Ora abbiamo 4 mele». 


2 MELE + 
2 MELE = 


4 MELE 
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Andare alla fiera 

è una cosa bellissima. 

Luca oggi ha avuto 

una grande sorpresa: 

gli hanno regalato 4 palloni. 
Lilina ne ha solo 2, I 
ma cosa importa? Lilina starà 
vicino a Luca così, insieme, 
avranno 6 palloni. 


4 PALLONI + 
2 PALLONI = 


6 PALLONI 











Nino oggi ha deciso. 

di fare molti disegni e vuole 
tante matite. Cerca in tutti 

i cassetti e ne trova 6. 

La sua sorellina gli corre 
incontro e gli dice: 

«Hai 6 matite Nino? lo ne ho 2.. 
Prendi anche le mie, così 

avrai 8 matite». 


6 MATITE + 
2 MATITE = 


8 MATITE 
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La primavera 

‘è la stagione più bella perchè 
nascono i pulcini. 
«Nel mio pollaio sono nati 


8 pulcini» dice Franco. 
«Nel mio ne sono nati 2 - 
- dice Chiara. - Quanti pulcini 
abbiamo in tutto?» 
Contali un po': sono 10. 





S 8 PULCINI + 
Si 2 PULCINI = 
10 PULCINI 


Ma non sempre a una cosa 


se ne aggiunge un'altra... 


Ecco cosa capita: 

Bruno guarda con gioia 

3 fette di torta e pensa: 

«Una è per me, una per Giovanni, 


una per Alessandro». 


Ma ha fatto i conti senza Barbara. 


Barbara ne prende una 
e Bruno ci resta proprio male. 
Le fette di torta erano .3: 


ora invece quante sono” 


“hai 


è rino 




















DELLA FATTORIA 








Un bravo i .inella come Gigi deve fare ogni giorno 
molte cose. Stamattina, per esempio, dopo un giro d'i Ispe- 
zione fra gli alveari, va al mercato per vendere asparagi 
e aglio. Gli anitrini guardano l'asinello e pensano: 
Che bella bamdatusa! — L'agnellino invece non se ne 
cura e nemmeno le api 


Nella, la sorellina di Gigi, è una bambina graziosa e 
| brava. Oggi fa il bucato per la bambola, ma di solito 
lavora come una vera contadinella. — Quello sbadato 
di Gigi ha dimenticato di mettere il badile a posto fra 
gli attrezzi. — Il bovaro passa di li col carro tramato 
dai buoi: — Cè acqua nella brocca? — chiede. 








Ck 


Tutte le bestiole del cortile vogliono bene a Nella: per- 
f£no la coccinella e la cavalletta. Il cane esce dal canile 
per farle festa e i colombi volano intorno a lei. — Buon- 
giorno, coniglietti, volete una carota o una foglia di 
‘avolo? — Il gallo è salito sulla conigliera per beccare le 
illege mature. | 








Gigi ha irrorato le piante col disinfettante, liberandole 
dai parassiti: le piante cosî crescono sane e rigogliose. 
Vicino al deposito delle damigiane sono fiorite delle 
bellissime dalie: due sono gialle e due sono rosse. Il tac- 
. chino fa la ruota e la tacchina sta all'erta, perché una 
donnola si aggira fra i cespugli. 
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I = di Nella e Gigi guida per 1 campi | allo 
che tira l'erpice. L'erpice, col suoi ferri appuntiti, smMI- 
nuzza le zolle di terra e le pareggia. Lo scoiattolo che 
sta seduto sul ramo coperto d'edera fa quattro chiac- 
chiere con la lumaca. — Presto, su, nasconditi in mezzo 
all’erba. Non senti come scotta il sole? 
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I fichi sono maturi e le fragole sono rosse e protumate. 
Nella fattoria cè sempre da lavorare. Per mettere il 
fieno nel fienile si usa il forcone: così! 

La falce poggiata al tronco vicino alla fascima è 
uno strumento pericoloso: Gigi e Nella non hanno 
il permesso di toccarla. 
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Le pannocchie di granoturco stanno seccando nel £ | 





io e i mucchi di grano sembrano tutti d'oro. Il gn 
è convinto che la glicine sia il più bello di tutti i ftori. 
Il gatto invece ama il grande girasole. — É i g 
allora? — dice la gazza. — Avete mai visto colori più 


| 
belli? I | 





5 e l'insalata hanno sete — dice Nella e versa 


sulle piantine tutta l'acqua dell'’innaff Gigi sta 
facendo gli inesti sui rami: è un lavoro difficile che 
richiede molta pazienza. 


— Appena avrò finito — dice — toglierò gli insett dalle 


piantine, altrimenti rovineranno tutto. 
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Gigi sta i la pecora vicino al lavatoio. La lucertole 
esce dal mucchio di legna e pensa: un cr di 
sarebbe una morbida copertina per me. Dicono le le 

- Ma questi bambini non riposano mai? Casi 
un po Nella: porta un secchio di latte e un cesti 
no di lattuga 
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Che bravo mietitore! Nella guarda il fratellimo e pre- 
para la merendà. — Io mangerò pane e marmellata, a 
te darò il pane col miele che ti piace tanto e anche 
una fetta di melone. | 

— Il piccolo mugnaio, intanto, si affretta verso il mu- 
lino: sulla groppa del mulo ci sono due sacchi. 
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ASTE 
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— L'estate è una bella stagione — dicono i bambini 
mentre fanno merenda al sole. Non si può pensare 





alle tristi sere d'inverno quando c'è tanta neve e le 
e sono grigie. 
e nottole volano fra i nidi vuoti e soltanto 1 sac- Gif 


chetti di noci e nocciole mettono una nota lieta. ' 





— Presto, ochette, toglietevi di mezzo che ho fretta! 
Devo portare alla mamma le uova e 1 pomodori. — 
Ma cosa fanno quegli uccellini? Erano nel loro nido sul 
grosso ontano, laggiù, quando hanno visto un bel sacco 
d'orzo vicino all'orcio rosso. 


Un sacco d'orzo con tanti chicchi buoni... 
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I bambini de, moltissimi amici: ul puledro © Î porco- 
spino, l porcellini c il paperino, pavoni, ‘ galline, pulcini e 
tanti, tanti altri. 

- Vuoi un po di pane, puledrino? Presto perché ho 
fretta: ho raccolto solo le patate finora e devo raccogliere 





ancora pomodori e prugne, pere e pesche. 
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La nonna sta filando vicino alla grande quercia e Nella 
è venuta a salutarla. — Buongiorno, nonna, guarda che 
bel quadrifoglio... 
+ Piano, piano, Nellina — dice la buona vecchietta. — 
Cè una quaglia che becca tra l'erba e non bisogna 


| spaventarla. 
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Il cavallo tira il rullo per spianare i terreno. La 
volpe chiede: — L'uva è matura? — Si, Sl, sl — fanno 
le rondini e sfrecciano sui campi. La rana e il rospo 
cercano insetti e il ragno stà immobile nella ragna- 
tela, fra le rose. Dice il topo ai fratellini: — Uscite 
dalla tana, nel cesto ci sono rape e ravanelli. 
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Il sole » non è ancora tramontato e due si S 1 SMgI, corag- 

gisisimi, hanno rosicchiato lla 3 <PEE mangiare I 

: che buoni! Lo st DaSsseri sli guarda, ma 1 sorcl 

non ano paura di Î DL paura di Nellina: — Se 

viene Cl ‘nascondiamo sotto lo Sgabello 0 dietro al: SEc- 
10? Forse è meglio correre sotto la pianta 
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ortore vanno a bere: volano sul tavolino e, con 
un 0 dali, SÌ i posano sull'orlo ne azza. Arriva 
baldanzoso il tacchino: è curioso di sapere ur il 
) piccino sla dio alt o del t >. Anche la 
pa sa valo saperlo: esce i. vicina iu 
c Sr — Sei stato cattivo? 























E mezzogiorno e Gigi ha lasciato g 


li utensili da la- 
voro per correre a pranzo. L'uccellino ha lasciato vuoto 

‘ il suo -nido sull’ulivo per volare sulle viti e mangiare 
i grossi chicchi d'uva. 

L'usignolo canta una bellissima canzone: è felice per- 

ché nel suo nido ci sono due piccole uova. a 








Nel vigneto ci sono molte viti cariche di grappoli ma- 
turi; il vitellino e la sua mamma brucano l'erba verde e 
profumata. — Che belle viole! — dice il vitello, ma la 
mucca ha fiutato il pericolo... Dietro i vasi, infatti, è 
nascosta una vipera. — Vieni avanti, cattival — dice la 
mucca 








Quando viene l'autunno le zolle di terra hanno bisogno 
di essere smosse con cura e rigirate: Gigi fa anche questo 
lavoro con amore, perché è un bravo contadinello. Ma 
cosa cè nello zaino? Vino, pane, zampone... è la cola- 
zione che porterà al papà e allo zio che lavorano poco 
lontano. 














12 FRATELLINI 


Tutti voi, bambini, sapete che i mesi sono dodici. Messi in fila 
come fratellini essi formano un anno. Ora chiudete gli occhi e 
immaginate di vedere questi fratellini allineati; ognuno porta 
scritto sul petto il proprio nome: Gennaio, Febbraio, Marzo... 
I protagonisti di questo libro, oltre ai mesi, sono Giannina e Lello, 
due bambini che vi insegneranno molte cose. Saprete da loro 
che in ogni mese ci sono giuochi nuovi da fare, abitini diversi 


da indossare, frutti e fiori da cogliere. 





A proposito dei frutti e dei fiori Lello e Giannina vogliono farvi 
giocare agli indovinelli.*In questo libro, sulle pagine di sinistra, 
troverete illustrato un paesaggio; intorno al paesaggio vedrete 
fiori e frutti. Ecco dov'è l’indovinello. 

Lello e Giannina non vi diranno il nome dei frutti e dei fiori che 
ci sono in ciascun mese; dovrete dirli voi e sarà più bravo il bam- 
bino che ne indovinerà di più. Aprite dunque il libro alla prima 
pagina: vi è illustrato il mese di Gennaio. Segnate col ditino 
quel grosso frutto a sinistra e dite « arancia ». Poi mettete il ditino 
sul frutto giallo, a destra, e dite « limone». 

E quei frutti marrone, ovali, attaccati al rametto, come si chia- 
mano? Fate un piccolo sforzo: sono frutti dolcissimi... Qualcuno 


. ha già detto il suo nome: «datteri ». 


Dopo i frutti passerete a indovinare i nomi dei fiori. 
Coraggio: Giannina e Lello vi aspettano. 


LI 
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La neve copre 1 campi, gli alberi e 1 tett. 
Brrr... che freddo! E° gennaio. 

— Buongiorno, omino di neve, sei molto elegante con 
quel cappellino! Ma ti hanno fatto il naso troppo lungo... 
‘chi è stato? — 





—_ 





— Siamo stati noi! — gridano due vocine. Sono Giannina 


e Lello. 
Hanno fatto l'omino di neve e ora si divertono a scivo- 
lare con la slitta. Chicco, il cagnolino nero, è il loro com- 


vvagno di giuochi. 
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Le giostre colorate girano e la musica suona allegramente. 
Le altalene vanno su e giù. 

Ogni bambino sogna di andare al Parco dei divertimenti 
e di comprare un palloncino colorato. 

E' carnevale. 











Quanti colori! Queste due simpatiche mascherine lanciano 
stelle filanti e coriandoli. 

Guardiamole bene... Il piccolo Pierrot è Lello; Giannina 
è la graziosa Pierrette. | 

Così, vestiti in maschera, era difficile riconoscerli. 
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Marzo e aprile: ecco due mesi che si rassomigliano. Il 
vento .di marzo caccia via le nuvole e prepara il cielo 


limpido e azzurro per aprile. Sono arrivate le rondini! È 


ghi alberi da frutta si coprono di fiori. Gli agnellini 


nascono nell'ovile... 











‘e i pulcini rompono, coi piccoli becchi, il guscio delle uova. 
Si guardano intorno stupiti con le penne ancora bagnate. 
‘- Che meraviglia! — esclama Lello e Giannina guarda 
incantata col cuore pieno di tenerezza: non si potrebbe 
immaginare una scena più graziosa di questa. 


e — — siii ciù 





In mezzo alla ‘campagna cè una Cappella piccola, col tetto 

e il lampioncino. Nella nicchia c'è la statua della Madonna 
con un bel manto azzurro e l'aureola di piccole luci. 

- Vicino alla Madonna ci sono molti fiori, perchè il mese 


di maggio è dedicato a Lei. 


\ 





In questo mese le fragole sono rosse e profumate. 
Giannina cammina sull’erba in punta di piedi per paura. | 
di calpestarle. 

- Ce ne sono tante quil — grida Lai e sì china a 
raccoglierle. 





In giugno, quando l'erba è alta nei prati, i contadini la 
tagliano e la distendono al sole. L'erba, seccandosi, diven- 
terà fieno. É i contadini, allora, caricano il fieno sui carri 
e lo trasportano nei fienili. I cavalli e le mucche avranno 
cibo abbondante per l'inverno. ! 








Vediamo un po se Lello riuscirà a staccare le ciliege 


anche dai rami più alti. 

Giannina vorrebbe aiutarlo, ma queste sono Imprese da 
maschietti. | 

— Forza! — grida al fratellino. — Quasi le tocchi... — 
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I contadini lavorano molto in luglio. Hanno mietuto il 
grano e ora lo stanno trebbiando. 

Con la paglia hanno fatto due pagliai: uno più soli 
uno più piccolo. 

I pagliai sono belli: sembrano casine d'oro. 





. Lello e Giannina sono al mare. Mentre il bambino pre- 
para le torte di sabbia con le formine, Giannina è andata 
al mercato. 

— Vuoi una pesca? — il a Lello. 

— Altro chel risponde il fratellino.—Sono talmente belle...- 
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In agosto fa molto caldo. Chi vuol respirare l’aria fresca 
e fme deve andare a cercarla in montagna. 

Le campanelle, appese al collo delle mucche, fanno . 
«din...dan...». 

Chi abiterà in quella casetta graziosa? 





Nella casetta graziosa abitano Giannina e Lello. Oggi 
hanno avuto il permesso di far. colazione all aperto 
Che fame, mamma mia! 

- Calma, Chicco! Cè un panino anche per te, ma non 
essere prepotente... — — | Ù 








Sono gli ultimi giorni d'estate e i laghi sono bellissimi in 
| questo periodo dell'anno. 
Sulle pianure e sulle pendici delle colline gli alberi da 
frutta sono carichi di frutti. 
Addio, cielo azzurro! Ti ritroveremo in primavera. 




















| i si 
Ecco Lello per terra! I frutti appena colti rotolano fuori | 
dal cestino e, come palline, si fermeranno solo laggiù, 








dove finisce la discesa. I 
_ Ti sei fatto male? — chiede la sorellina. | 
Ma no, Lello sorride già! | 


Sua, 








Giù dal letto, dormiglioni! In ottobre comincia la scuola. 
Ogni mamma ha raccomandato al suo bambino di essere 
bravo e ogni bambino, certamente, ricorderà le parole 
della mamma. Si siederà nel banco, composto, e ascolterà 
la lezione senza distrarsi. 





Anche Lello va a scuola con la sorellina. Che pensiero 
gentile, Giannina! Un mazzolino di fiori è sempre gradito 
e la maestra ne sarà contenta. 

| Lello va ancora all'asilo. Vedete? Ha il grembiulino a 


quadretti e il cestino con la colazione. 








-Nell'aria cè un profumino speciale, un profumino che 
mette allegria... quello delle castagne. arrosto. 


Il cielo è tutto grigio e l'aria è un po fredda ma non 
importa: gli imbutini di carta pieni di castagne scaldano 
le mani. 














Che bravi bambini! Non dimenticano che in novembre 
cè un giorno dedicato ai morti. Eccoli qui in ginocchio 
mentre dicono le preghiere piano piano. Non occorre parlar 
forte: il buon Dio legge nel cuore e certamente ora sta 
ascoltando le parole di Lello e di Giannina. | 
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Ci siamo! E° Natale. 
Il mese di dicembre è meraviglioso: la neve copre il paese | 
e intorno cè unaria di festa. | 
Tutto quel bianco rallegra gli occhi e riempie il cuore di 
una dolce e serena felicità. I 
| 


| 
{ 

















Chissà se Lello saprà attaccare le palline di vetro senza 
romperne una! Ci si è messo con molto impegno e forse 
ce la farà. 

Giannina ha finito di preparare l'albero di Natale. Questa 
notte arriverà Gesù bambino... E 











I MEZZI 
DI LOCOMOZIONE 








Le antiche locomotive andavano a vapore 

e avevano bisogno di carbone nel 
vagone di scorta e di acqua nella caldaia. 
Quando una locomotiva aveva bisogno 

di un rifornimento di carbone o di acqua 


er 
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ecco cosa accadeva: il macchinista 

fermava il treno vicino a un serbatoio 
d'acqua o a un deposito di carbone 
situato lungo la linea ferroviaria. 
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ge I modelli più recenti di locomotive elettriche 
40 hanno un profilo aerodinamico. 
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Dovendo superare, infatti, alte velocità esse acquistano potenza . 
proprio a causa della caratteristica linea aerodinamica capace 
di rendere minore la resistenza alla corsa. 
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Grazie a queste meravigliose locomotive 
i viaggi per ferrovia diventano 
sempre più rapidi e più sicuri. 
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Questa è una nave greca. 
Con queste navi da guerra 








' . . . ' 
I greci dominavano il Medi- 
terraneo nel 400 a.C. 
“nn "—@ — VW ut P 
NUR, 
x LS | Nel Medioevo le na- è 
ì, 3 vi, eccettuati i battelli‘ 


Vichinghi slanciati ed 
aggressivi, apparivano. 
piuttosto goffe: questa 
è una nave inglese del 
1200 circa. 
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Nella prima metà del 1600 la scienza navale si sviluppa: nascono 
così splendide navi robuste e dalle eccellenti qualità nautiche. 









Grande e potente nave da 
guerra veneta, il Galeazzo 
era dotata di una fortissima 
artiglieria. Grazie a queste 
navi i Cristiani, nel 1571, ot- 
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L'immenso «Great Eastern», che fu varato dagli inglesi a 
nel 1858, aveva dimensioni davvero gigantesche per 

quell'epoca. Misurava 250 metri di lunghezza, era lar- 

go 25 metri e poteva trasportare 10.000 passeggeri! Î 







Nel 1925 l’Italia costruì l’incrociatore 


da battaglia «Trieste». Era una nave 
capace di prevalere sia come velo- 
cità che come armamento su tutte { 


le altre navi sue contemporanee. 











Grazie alle sue gigantesche portaerei la flotta degli Stati 
Uniti fu, senza dubbio, la più potente durante l’ultima 
guerra mondiale. Questa è la celebre «Enterprise» che 
partecipò alla maggior parte dei grandi combattimenti. 


i moderni transatlantici sono delle vere e pro- 
prie città galleggianti. L'Italia ha una delle più 
importanti flotte del mondo di navi passeggeri; 
tra esse spiccano le velocissime e grandiose 
«Leonardo da Vinci» e «Cristoforo Colombo». 
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Ecco lo SPAD, celebre bipla- 
no guidato dal grande asso 
italiamo Francesco Baracca. 


Bombardiere francese BREGUET 1-4. Fu impie- 
gato nel corso della prima guerra mondiale. 


Con questo idrovolante da corsa, il MACCHI 
M. 52, De Bernardi supera nel 1922, per la pri- 
ma volta il “muro” dei 500 chilometri all'ora. 





Il caccia inglese HURRICANE fu uno 
dei protagonisti delle grandi battaglie 
aeree nei cieli della Gran Bretagna 
durante la seconda guerra mondiale. 
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Questo è il famoso BELL X 1 che, 
nel 1947, superò per la prima volta. 
il “muro del suono": 1.200 km all'ora. 






Spinto da 4 potenti turbogetti, 
il B58 ha un equipaggio di 
soli 3 uomini e una velocità di 
crociera di 2.000 km all'ora. 






Con lo STARFIGHTER F 104 
gli Stati Uniti superano per 
primi i 2 mach: una velocità 
doppia di quella del suono. 
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L'X B 70, di oltre 250 tonnellate è 
‘ sospinto da 6 motori raggruppati | 
sotto l'enorme ala a delta. Può 
raggiungere velocità tre volte 
superiore a quella del suono. 




















L'aviorazzo sperimentale americano 
X 15, impiegato per sondare il campo 
delle altissime velocità rappresenta 
l'ideale anello di con- 
. giunzione tra l’aero- 
plano e l'astronave. 





II CONCORDE è il primo aereo di 
linea supersonico ed ha una velo- 
cità di crociera di 2.300 km l'ora. 
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Una delle prime automobili 
costruite dal celebre Henry 
Ford, fu questa FORD 
MODELLO A, del 1903. 










| Questa auto dall'aspetto un 
‘po’ buffo è invece la famo- 
sissima FORD T del 1923. 
Per 20 anni essa fu un sim- 
bolo di resistenza 
e di qualità tecnica. 














Questa PEUGEOT, auto da corsa 
francese del 1912, aveva un motore 
a 4 cilindri di 1.327 cmî e sfiorava 
la velocità di 100 chilometri orari. 





La splendida MERCEDES BENZ SS 38/250 
costruita nel 1928, con un motore di 7.069. 
cmî, sviluppava la potenza di 200 cv. La sua 
velocità massima era di 180 chilometri orari. 


Ecco l’ALFA P 2 progettata e costruita 
nel 1924. Con essa l'Alfa Romeo vinse il 
primo campionato del mondo nel 1925. 
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Ecco la MASERATI 8 CTF di 3.000 cm°. 
Fu famosissima perchè vinse la celebre 
«500 miglia di Indianapolis» per due anni 
consecutivi e cioè nel 1939 e nel 1940. 





Un'auto da corsa dei giorni nostri: una 
FERRARI Formula 1. Oramai, fra alettoni e 
pneumatici dalle dimensioni gigantesche, 
è difficile chiamare ancora «automobili» 
questi mostri dalle velocità pazzesche. 





L'elegante sagoma del coupé DINO 
della Ferrari. E una vettura sportiva 
che raggiunge i 240 chilometri orari. p 















L’'inconfondibile stile dei più noti carrozzieri italiani 
fa di alcune auto dei veri capolavori di design. 
Ecco una splendida MASERATI Coupé di 4.700 
cm? capace di raggiungere i 200 chilometri orari. 





‘ Queste imponenti ed eleganti linee fanno subito capire 
che ci troviamo di fronte ad un tipico cabriolet ameri- 
cano: Tutti i conforts, cromature a non finire, silenzio- 
sità assoluta e con motori di 6.000 o anche 7.000 cm°. 





Questa CHRYSLER a turbina, disegnata e realizzaia b 
in Italia da Ghia, ha per tetto una cupola di vetro che 
si alza e si abbassa quando le portiere si apro- 
no e si chiudono. Gli studi più avanzati sul motore 
a turbina sono attualmente compiuti dalla Chrysler. 
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